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Gli iscrittiaGeaesprimonoaMassimoDiSte-
fano e alla sua famiglia il più vivo cordoglio
per ilgraveluttochelohacolpitoperlamorte
dellasuacara

MAMMA
eglisonovicinineldolore
Roma,20marzo1997

I compagni e le compagne del Pds di Ponte
Milvio-Flaminio-Villaggio Olimpico sono vi-
ciniaMassimoDiStefanoperlaperditadella

MAMMA
Roma,20marzo1997

Nel ricordare con l’affetto di sempre la com-
pagna

DINA PLACUCCI
nel40anniversariodellascomparsa lasorella
Virginia e il fratello Aride sottoscrivono per il
nostro giornale. Si uniscono nel ricordo le
compagne e i compagni della federazione
delPdsdiForlì.
Forlì,20marzo1997

Atreannidallascomparsadi

ILARIA ALPI
i compagni e le compagne del Pds di Ponte
Milvio-Flaminio-Villaggio Olimpico si strin-
gono con affetto a Giorgio e Luciana e chie-
dono che sia finalmente fatta verità e giusti-
zia

Roma,20marzo1997

Aventiannidallascomparsa, l’IstitutoAlcide
De Gasperi che lo ebbe fra i suoi fondatori e
neconserva lapreziosabiblioteca, ricordala
figurael’operadi

EMILIO SERENI
ricercatore e scienziato di prodigiosa cultu-
ra, innovatoredegli studi sull’agricoltura,ca-
po della resistenza antifascista, ministro del-
la repubblica italiana e dirigente del Partito
comunistaediorganizzazionicontadine.

Roma-ReggioEmilia,20marzo1997

Statuto
dei lavoratori
anche per
gli statali
Con l’accordo sui distacchi si
è fatto un piccolo passo
avanti per l’introduzione
dello Statuto dei lavoratori
anche nel pubblico impiego,
ma per raggiungere per
intero l’obiettivo c’è ancora
strada da fare. Così il
segretario confederale della
Uil Antonio Foccillo ha
commentato l’intesa
raggiunta l’altroieri.
Con l’accordo si è fatto un
nuovo passo avanti anche
verso il completamento
della privatizzazione del
rapporto di lavoro pubblico.
In realtà, per ora si tratta
solo di una intesa transitoria
(la firma, dopo la verifica
con le categorie, è prevista
per il 26 marzo) per rendere
più flessibile l’utilizzazione
dei distacchi.
Ciò in attesa di arrivare ad
un accordo quadro che
sostituirà il cosiddetto
«decreto Cassese» che nel
’94 ha tagliato del 50%
permessi ed aspettative.
Sindacati ed Aran sono
intenzionate a fare in fretta
così che dal ‘98 possa
entrare in vigore la nuova
normativa, con l’estensione
dell’applicazione dello
Statuto dei Lavoratori (la
legge 300 del ‘70) anche nel
pubblico impiego. Tra le
novità dell’accordo c’è
l’introduzione della figura
del «distaccato part time»:
per metà tempo lavora e per
l’altra fa il sindacalista. I
distacchi poi potranno
essere non più solo annui,
ma anche per un certo
numero di mesi, ore o
giorni. Si potranno
«compensare» tra l’area
della dirigenza e quella del
restante personale, mentre
si assegna un «monte ore»
per lo svolgimento degli
organismi direttivi.
A differenza del privato, nel
pubblico impiego (oltre
all’aspettativa non
retribuita ed ai permessi) c’è
anche l’istituto del
«distacco»: il lavoratore,
cioè, pur essendo in
aspettativa, continua a
percepire la retribuzione
dello Stato. Diverso il
discorso, per esempio, per
un metalmeccanico in
aspettativa sindacale che
invece è pagato dal
sindacato. Tuttavia - fanno
osservare alcuni sindacalisti
- in alcune grandi aziende
sono stati concessi i
distacchi cumulando più
permessi.
Proprio perché paga lo
Stato, nel pubblico impiego
si è deciso di introdurre un
limite massimo.
Infatti, resta fermo per i
distacchi il «tetto» di
2.584.

Il gruppo americano stanco dei ritardi rinuncia al mercato italiano della telefonia mobile

Se ne va la Gte, niente gara
per il terzo gestore cellulari
Il colosso Usa è uscito dal consorzio Picienne, costituito insieme agli inglesi della Bt, ai norvegesi
della Telenor, alla Bnl e a Mediaset. «Più il tempo passa più si rimane indietro ai concorrenti».

MILANO. Il colossoUsadelle teleco-
municazioni Gte è uscito dal con-
sorzio «Picienne». Ha salutato i par-
tners eccellenti - British Telecom,
Telenor, Bnl e Mediaset - e se n’èan-
dato. Come a dire che non era più
interessato a partecipare alla gara
per il terzo gestore della telefonia
mobile in Italia. Insomma,dopoun
anno di attesa, si era stancato di
aspettare le semprerinviatedecisio-
nidelgovernoeavevadecisodispo-
stare la sua attenzione - e relativi,
eventuali, investimenti-suqualche
altraareaeuropea.

A comunicare il polemico addio
della Gte - un grande gruppo che
produce sia software chehardware-
è stato Elserino Piol consulente-
principediMediasetperilsettorete-
lecomunicazione. Un annuncio
che ha un doppio significato: de-
nuncia dei ritardi - secondo gli inte-
ressati - con cui il governo e il mini-
stro delle Poste, Antonio Maccani-
co, stanno procedendo alla libera-
lizzazione del mercato e implicita
dimostrazione che la voglia di en-
trarenelgrandebusinessdeicellula-
ri per Mediaset&Co. si staprogressi-
vamenteraffreddando.

«Picienne», infatti, era il consor-
ziocreatoperstudiareilprogetto-vi
lavora unostaff di 50 persone - e per
rendere visibile uno dei potenziali
candidati a concorrere alla gara per

il terzo gestore. Al suo interno,oltre
alla Gte, anche Telenor, uno dei
principali operatori norvegesi delle
telecomunicazioni. E poi Mediaset,
BteBnl.Ossiaquellichesonoanche
i treprincipali azionistidiAlbacom,
la societàcreataperpenetrareall’in-
ternodelmercatodellatelefoniafis-
sa. Un settore, quest’ultimo, che
con la liberalizzazione sta creando
crescenti opportunità di profitto.
Albacomnel96-primoannodiatti-
vità - ha avuto un fatturato di un
centinaio dimiliardioffrendoi suoi
servizidigestione (sulineedellaBnl
o affittate da Telecom) a privati.
Suoipotenzialiclientisonolepicco-
le e medie imprese. E un accordo
con la Confapi - 50 mile aziende as-
sociate - ha ratificato e ampliato
questa strategia. Che quest’anno si
staulteriormentesviluppando.

Ma quando gli americani della
Gte hanno detto «basta»? Risposta
di Piol: «Circa 20 giorni fa». Il moti-
vo? «È uscita perché fondamental-
mente non riesce a capire come sia
possibileoperareperpresentarsinel
consorzio candidato al terzo gesto-
re, senza avereancoranessunaindi-
cazione precisa né dei tempi, né dei
modi. Perché non solo non sono
chiari i tempi, ma non sono chiari
neanche imodi».Unclimadi incer-
tezza e di confusione che - racconta
Piol - ha reso «inquieti» gli uomini

della Gte. Che rinunciando a «Pi-
cienne» più che creare problemi ai
socihasoprattuttosottolineatouna
crescente insofferenza per i conti-
nui rinvii del governo. Spiega Piol:
«Per il momento la Gte non è stata
sostituita. Penso, comunque, che
non sia un grosso problema com-
pletare la compagine azionaria del
consorzio. Il punto fondamentale è
la chiarezza sui tempi della gara per
il terzogestore.Vorremmoricercare
nuovi soci quando avremo chiari i
tempi perché la domanda che tutti
si fanno riguarda i tempi e le condi-
zioni».

Interrogativi che, naturalmente,
hanno per destinatario il governo.
Sollecitato a decidere in fretta sulla
partita stabilendo scadenze certe.
«Se il terzo gestore verrà nominato
entro quest’anno, l‘ interesse esiste.
Se verrà nominato il prossimo an-
no, l’interesse potrà non esistere».
Insomma, Mediaset torna a solleci-
tare tempi definiti e condizioni ap-
petibili. Precisando che «al più tar-
di,sarebbenecessarioilbandodiga-
ra a giugno o luglio, per avere l’ag-
giudicazione entro dicembre».
L’ennesimo messaggio a Maccani-
coèinviato.

Non è un segreto, infatti, chesi ri-
vendicano garanzie per un equili-
brato rapporto soprattutto con Tim
(Stet). La parola d’ordine è: «asim-

metria». Ossia delle condizioni
d’ingresso di maggior favore che
tenganocontodelledifficoltàdien-
trare inunmercatodoveleradici, in
particolare dell’ex monopolio pub-
blico, sono forti e ben collaudate.
«Sesi tardaa fare ilbandodigaraper
il terzo gestore l’interesse diminui-
sce: si rimane troppo indietro ri-
spettoaglialtriconcorrenti».

Tanto più che non esistono altre
strade. L’interesse di Mediaset per
Omnitel si è spentoprimaancoradi
accendersi. E Piol lohaconfermato.
Smentendo uneventualematrimo-
nio Mediaset-Omnitel come alter-
nativa alla gara per il terzo gestore:
«Non ci sono mai state trattative
concrete, né piani concreti per en-
trareinOmnitel».Ancheperché,ha
ricordato, il bando di gara per il se-
condo gestore limita l‘ ingresso di
nuovi soci in Omnitel. E dunque si
potrebbe entrare solo in un modo:
comprando la Olivetti. Una strada
cheaquestopunto -diventata l’Oli-
vetti una public company - si pre-
senta «tortuosa e difficile». E un‘
eventuale partecipazione di Media-
set alla privatizzazione della Stet?
Risposta di Piol: «Mediaset è già in
parteinAlbacomcheèl’aziendapo-
tenzialmente concorrente della
Stet».

Michele Urbano

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILAN
O

VIA FELICE CASATI 32

TEL. 02/6704810

l’UNITA’ VACANZE

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M. - SETTORE: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI - tel. 02/24.96.295-4 - Telefax 02/26.22.03.44

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto
Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica ex
art. 23 comma 1 lett. a) DL 157/95 il servizio di
MANUTENZIONE ORDINARIA E INTERVENTI SPECIALI VERDE
PUBBLICO ANNO 1997
Termine di presentazione offerte: ore 16 del giorno 5 MAGGIO 1997
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso
d’asta pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 12 del 19/3/97
sul Fal Provincia di Milano n. 21 del 15/3/97 e consultabile presso l’uffi-
cio Contratti del Comune.

Sesto San Giovanni, 13 marzo 1997

IL DIRIGENTE: dr. Giuseppe Davì

Entro giugno Abi e Assicredito si fonderanno. E si punta ad una revisione del contratto

Banche, grandi manovre Abi sugli esuberi
Ecco i piani in vista del tavolo col governo
Dubbi dei banchieri sulla cassa integrazione, sì ai prepensionamenti a carico dei singoli istituti di credito
Nei prossimi giorni Bianchi si vedrà con esponenti dell’esecutivo. Lunedì gotha in Bankitalia da Fazio.

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M. - SETTORE: Segreteria Generale

Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI - tel. 02/24.96.295-4 - Telefax 02/26.22.03.44 

AVVISO DI ASTA PUBBLICA per estratto
Questa Amministrazione intende affidare mediante asta pubblica

SCAVI E REINTERRI PER SEPOLTURE, ESUMAZIONI, RINUMAZIONI
ED ALTRE OPERE PRESSO I CIMITERI COMUNALI PER L’ANNO
1997

Termine di presentazione offerte: ore 12 del giorno 18 APRILE 1997
I requisiti e le modalità di partecipazione sono contenute nell’avviso d’a-
sta, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 12 del 19/3/97 sul Fal
Provincia di Milano n. 15 del 15/3/97 e consultabile presso l’ufficio
Contratti del Comune.

Sesto San Giovanni, 13 marzo 1997
IL DIRIGENTE: dr. Giuseppe Davì 

ROMA. Grandimanovreall’Abiinvi-
stadelverticecolgoverno.Ieriall’ese-
cutivo dell’associazione banchieri,
durato più di due ore e a cui hanno
partecipato i vertici delle principali
bancheitaliane,sièparlatodiesuberi
e costo del lavoro. Si è trattato di una
riunione interlocutoria per tastare il
polso dei banchieri in attesa degli in-
contri che ilpresidentedell’Abi,Tan-
crediBianchiavràneiprossimigiorni
con esponenti del governo. Due le
proposte sul tappeto: l’adesione del
sistema bancario agli strumenti della
cassa integrazione guadagni e la pos-
sibilità per ogni singola banca di pre-
sentare una lista degli esuberi e un
piano di prepensionamenti a carico
delle banche stesse. Sui vantaggi del-
la cassa integrazione ibanchieri si so-
no dimostrati piuttosto scettici,
mentre c’è stata un’adesione di mas-
simasulsecondopunto.

Ma vediamo nel dettaglio le due
proposte. Peraccedereagli strumenti
della Cig il sistema bancario dovreb-
be accollarsi un contributo dello
0,5% del monte retribuzioni com-
plessivo. In cambio avrebbe la possi-
bilitàdimettere incassaintegrazione

i lavoratori in esubero ma non, come
per l’industria,girandoicostiacarico
dello Stato, bensì pagando la Cig di
tasca propria. In questo caso il rispar-
mio, specie per quelle banche che
non hanno grande necessità di usare
la cassa integrazione, sarebbe molto
basso. Di qui le perplessità di molti
banchieri. L’altra proposta, che inve-
ce è stata accolta favorevolmente,
prevede uno schema degli esuberi
che ciascuna banca farebbe indivi-
dualmente, in vista di un prepensio-
namento dei dipendenti che hanno
già 30-35 anni di contributi previ-
denziali alle spalle e che quindi pos-
sonoaccedereallapensioneanticipa-
ta. Sulla base di questa lista le singole
banche potranno licenziare il perso-
nale inesuberopagandodirettamen-
te, o rimborsando all’Inps il 60% del-
la retribuzione e continuando a ver-
sareallastessaInpsil100%deicontri-
butiprevidenziali, inmododagaran-
tireai lavoratori,nell’arcodiunquin-
quennio, l’interapensione.Vaanche
ricordato che gli esuberi nel sistema
bancario, stimati in 30mila unità, è
anche un problema di ricambio ge-
nerazionale e dunque la fuoriuscita

dei lavoratori anziani potrebbe avere
dimensioni ben più vaste di quelle
previste. All’esecutivo Abi si è anche
parlatodel rinnovodei contratti che,
comeènotoscadonoaluglioperfun-
zionariedirigentieadicembrepergli
impiegati. L’ideaèquelladidiscutere
al tavolo governativo una revisione
dell’attuale contratto e dei suoi auto-
matismi. Inoltre, invistadeinegozia-
ti coi sindacati, che dovrebbero av-
viarsi nella seconda metà dell’anno,
Bianchi ha detto che la fusione tra
Abi e Assicredito dovrebbe conclu-
dersientrogiugno.

Nel corso dell’esecutivo alcuni
banchieri si sarebbero poi lamentati
del fatto che la discussione prelimi-
nare in vista del tavolo trilaterale ab-
bia riguardato solo il problema degli
esuberi enonquellopiùcomplessivo
della riorganizzazione delle banche.
Infine per lunedì prossimo è prevista
una riunione in Bankitalia traFazioe
i vertici delle 15 principali banche
sulla della redditività del sistema
bancario e sulla questione del costo
dellavoro.

Alessandro Galiani

Amato: troppo
rumore sulle
mie parole

Il presidente dell’Antitrust
Giuliano Amato precisa il
senso delle dichiarazioni
rilasciate sui rapporti fra
Bankitalia e banche. «Vedo
con sorpresa che è stato
dato un rilievo immeritato a
una mia osservazione sul
rapporto fra l’azionariato di
Banca d’Italia e le funzioni
pubbliche da essa
esercitate. Intendevo
sottolineare che anche oggi
le banche, pubbliche o
private che siano, sono fra
gli azionisti di un’istituzione
che ha su di loro compiti sia
di vigilanza che di
antitrust». Nessun conflitto
d’interessi perciò.

COMUNE DI BAGNACAVALLO Provincia di Ravenna

AVVISO DI G ARA PER ESTRATTO
È indetta una licitazione privata, ai sensi del Decreto Legislativo
157/1995, per l’appalto del servizio di fornitura  pasti mense scolastiche
ed assistenza domiciliare anziani del Comune di Bagnacavallo, per il
periodo 16 Giugno 1997 - 15 Giugno 2000.
L’importo dell’appalto è di L. 761.941.000, più Iva.
Le domande di invito, in carta legale, dovranno pervenire entro il
26.04.1997 all’Ufficio Protocollo del Comune di Bagnacavallo, Piazza Li-
bertà, 12.
Copia integrale del bando di gara potrà essere consultato presso l’Uffi-
cio Servizi Sociali del Comune - Tel. 0545/61127 (dalle ore 10.30 alle
ore 13)

Il Segretario Generale supplente
D.ssa Anna Maria Della Casa Bellingegni 

Mediocredito
confermato
Imperatori

La neonata società per azioni ha mire espansionistiche verso i paesi del Mediterraneo

Acea spa, un colosso da 180 miliardi
L’utile della più grande municipalizzata d’Italia a cui il Comune di Roma ha cambiato da alcuni giorni assetto.

COMUNE DI CASTELLANETA
(Provincia di Taranto)

Piazza Principe di Napoli - Tel. 099/84971 Fax 099/8442048

ESTRATTO AVVISO DI GARA

È indetta licitazione privata, con le modalità di cui all’art.
23 L. n. 216/95, per l’affidamento dei lavori di completa-
mento rete idrica in Castellaneta Marina per un importo
di £. 1.993.572.000. Le domande di partecipazione, in
bollo, dovranno pervenire entro le ore 12.00 del giorno
28 marzo 1997. La categoria di appartenenza dei lavori è
la n. 4.

IL SINDACO: Sen. Prof. Rocco Loreto

ROMA. Gianfranco Imperatori è
stato confermato presidente del
Mediocredito centrale: lo ha nomi-
nato l’assemblea della banca con-
trollata dal Tesoro che ha anche ap-
provatoilbilancio1996,chiusocon
un utile ante imposte di 185 miliar-
didi lire(il31%inpiùdell’annopre-
cedente). Il nuovo consiglio d’am-
ministrazione delMediocredito,ol-
tre ad Imperatori, comprende l’at-
tuale amministratore delegato
Giorgio Tellini, Giorgio Carducci,
Giancarlo Del Bufalo e Pietro Mar-
zotto - tutti confermati - ed i nuovi
consiglieri Federico Di Roberto,
Carlo Sappino, Edoardo Narduzzi e
Augusto Zodda. Il collegio dei sin-
daci è composto da Michelangelo
D’Urso, Mario Perrone e Giulia
Troncellito. Ilbilancio1996delMe-
diocredito centrale - informa una
nota del Tesoro - ha visto il margine
d’interesse dell’istituto crescere del
15%, il margine d’intermediazione
aumentare del 19% e gli impieghi
crescere del 22% sull’interno e del
35%sull’estero.

ROMA. È ancora fresca d’inchiostro
la delibera con cui la più grande mu-
nicipalizzata d’Italia - l’azienda che
porta acqua e luce nei condomini
della capitale, l’Acea - diventa una
Spa. E il mercato dei servizi di utilità
pubblica si prepara ad uno scossone
che ha eco anche in palazzi romani
comeMontecitorioepalazzoChigi.

L’Acea è un colosso che ha prodot-
to negli ultimi tre anni, oltre ad un
manager pubblico come l’attuale
presidentedell’EnelChiccoTesta,un
utile da 180 miliardi di lire, in parte
reinvestito e in parte andato rimpin-
guare le casse del Campidoglio. E ha
da tempo mire di sviluppo fuori por-
ta, si dice persino sull’altra sponda
del Mediterraneo. La sua vicepresi-
dente, Tiziana Termini, non nascon-
de che ormai questa Eni locale dell’e-
nergia elettrica e degli acquedotti,
dotata di contabilità industriale e di
incentivi alla produttività dei dipen-
denti, è arrivata «ad una soglia d’effi-
cienza che richiede l’espansione».
Tanto da impensierire seriamente i
privati associati nell’Ausitra che par-

lano di «concorrenzasleale»ehanno
su questo presentato un ricorso al-
l’Antitrust, imbastendo una polemi-
ca che riguarda la possibilità delle ex
municipalizzate di ottenere l’affida-
mento dei servizi a rete direttamente
daglientilocali,senzagara.Unapole-
mica che ha finito per interessare di-
rettamentegovernoeParlamento, in
questi giorni impegnati a rivedere le
norme del disegno di legge Bassani-
ni-Napolitano di riforma della legge
142 in materia di servizi di pubblica
utilità sulla base del parere dell’Anti-
trust.

Ma il problema che va sotto il ter-
mine di «extraterritorialità» delle ex
municipali, siano esse diventate Spa
orimastenellimbodelleaziendespe-
ciali, va ben oltre il caso Acea, che in
effetti è solo la punta di un iceberg.
C’è la Aem milanese, l’Amga di Ge-
nova che è già quotata in borsa. E ci
sono poi tutti gli altri settori, ad alta
densità di investimenti nelle previ-
sioni dei prossimi anni: trasporti lo-
cali, fognature, igiene pubblica.
L’ammodernamento del sistema

idrico e la gestione integrata dell’in-
terociclodelleacqueèuninterocapi-
tolo degli interventi iscritti nel Patto
per il Lavoro per il Mezzogiorno. E
poi c’è la refezione scolastica, le pub-
bliche affissioni, i parcheggi, i servizi
funebri e cimiteriali. Tutti campi in
cui sta progressivamente entrando
una gestione privatistica e che, se-
condo un’opinione largamente con-
divisa, abbisognano di efficienza e
nonpossonopiùessereamministrati
in economia. «Le associazioni con-
findustriali parlano di privilegi per le
aziende speciali e le spa pubbliche
anche per la moratoria concessa sui
pagamenti e per il regime fiscale age-
volato di Irpeg e Iva nel triennio suc-
cessivoallatrasformazione»,spiegail
responsabile del dipartimento eco-
nomico della Cispel - la confedera-
zionedei servizipubblici locali -,Bru-
no Spadoni. E inoltrevorrebbero le
stesse condizioni di accesso ai mutui
agevolati della Cassa depositi e pre-
stiti. Ma su questi elementi Cispel e
Confidustria stanno già discutendo.
Ciò che invece divide il mondo del-

l’imprenditorialità pubblica dai par-
tner privati è la richiesta di Confin-
dustriadieliminarel’affidamentodi-
retto dei servizi, prevedendo ovun-
que la gara internazionale, come ele-
mentodicorrettezzadelmercato.«In
realtà non è così - dice Spadoni - per-
chè anche nei servizi dati in conces-
sionec’èdifattounmonopolio».Eci-
taidatidiunarecentericercacondot-
ta in 60 comuni di 10 regioni da un
pool di giovani ricercatori dell’uni-
versità la Sapienza di Roma: risulta
che le concessioni a privati nell’86%
dei casi prevedono l’esclusiva e nel
53% la durata è ultradecennale, c’è
chi arriva anche a60anni. «Noichie-
diamo - dice la Cispel- che non sia li-
mitato agli enti locali il diritto di sce-
gliere la forma di gestione più si adat-
ta alle necessità del territorio». «Sa-
rebbe assurdo - insisteTizianaTermi-
ni - che per attuare la legge Galli nel
Lazio l’Acea non potesse partecipare
alle gare extracomune e la francese
GenéraldesEauxsì».

Rachele Gonnelli

COMUNE DI CASTELLANETA
(Provincia di Taranto)

Piazza Principe di Napoli - Tel. 099/84971 - Fax 099/8442048

ESTRATTO AVVISO DI GARA

È indetto appalto concorso, con le modalità di cui all’art. 9
del R.D. del 23/5/1924 n. 827, per l’affidamento dei lavori di
realizzazione di centrale ortofrutticola in località Catellaneta
Marina per un importo di £. 1.915.000.000. Le domande di
partecipazione, in bollo, dovranno pervenire entro le ore
12.00 del giorno 28 marzo 1997. La categoria di apparte-
nenza dei lavori è la n. 5.

IL SINDACO: Sen. Prof. Rocco Loreto


